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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge trae la propria origine dal testo
base adottato nella scorsa legislatura, dalla
Commissione Affari costituzionali della Ca-
mera dei deputati, su proposta del rela-
tore, onorevole De Maria, al fine di re-
cepire gli spunti emersi, nel corso delle
audizioni, dei lavori in Commissione, de-
gli ulteriori approfondimenti interni nonché
gli sviluppi più recenti della giurispru-
denza anche della Suprema Corte di cas-
sazione in materia.

Tale provvedimento, in altri termini, sot-
toscritto da tutti i gruppi parlamentari, si
poneva l’obiettivo di evidenziare come l’in-
tervento legislativo mirasse a migliorare l’ef-
ficacia della normativa vigente in materia
di benefici in favore delle vittime di ter-
rorismo, in particolare per la mancata at-
tuazione di parte della legge 3 agosto 2004,
n. 206, e porre fine ai numerosi conten-
ziosi giudiziari delle vittime ed aventi quali
controparte lo Stato.

Al contempo, la presente proposta nor-
mativa, recepisce altresì le istanze dell’As-
sociazione italiana vittime del terrorismo
(AIVITER) e dell’Unione familiari vittime
per stragi, prevedendo una serie di dispo-
sizioni modificative della legislazione at-
tualmente in vigore per ovviare ad inco-
stituzionalità, ex articolo 3, primo comma,
della Costituzione, nonché delle norme di
interpretazione autentica in materia di be-
nefici economici, fiscali e pensionistici ri-
conosciuti dallo Stato alle vittime dece-
dute o rimaste invalide e ai loro familiari,
a causa proprio degli atti terroristici av-
venuti in Italia o all’estero.

Seppure numerosi sono stati gli inter-
venti normativi volti a modificare la legge

3 agosto 2004, n. 206, concernente nuove
norme in favore delle vittime del terrori-
smo e delle stragi di tale matrice, esi-
stono ancora oggi delle differenze nell’at-
tribuzione delle misure di ristoro e un’e-
vidente disparità di trattamento persino tra
vittime e familiari appartenenti alla stessa
categoria di beneficiari, con inevitabili ri-
percussioni sul loro stato psicofisico, già
colpito dall’evento criminoso o luttuoso ri-
cevuto.

Le vittime hanno infatti più volte chie-
sto una semplificazione normativa e buro-
cratica allo scopo di prevedere una serie
di interventi uniformi sugli aventi diritti,
sia dal punto di vista dei benefici risar-
citori che pensionistici.

In altri termini, la stratificazione delle
norme, le rigidità dell’interpretazione e del-
l’applicazione amministrativa da parte dei
diversi Ministeri ed enti competenti per
beneficio hanno comportato differenze nel-
l’attribuzione delle misure di ristoro, con
asimmetria e disparità di trattamento ad-
dirittura tra vittime e familiari apparte-
nenti alla stessa categoria di beneficiari. A
questo si aggiunge la frequente inosser-
vanza degli stessi enti delle interpretazioni
di legge di cui alla direttiva del Presi-
dente del Consiglio dei ministri 27 luglio
2007, pubblicata nella Gazzetta Ufficiale
n. 178 del 2 agosto 2007, emanata dal
presidente Prodi, nonché, come dettagliato
più avanti, della stessa relazione tecnica
che ha accompagnato la legge n. 206 del
2004. Queste deficienze hanno addirittura
peggiorato ulteriormente lo stato psicofi-
sico delle stesse vittime e dei loro fami-
liari, già gravemente colpiti dalla peculia-
rità dei fenomeni criminosi che hanno de-

Atti parlamentari – 2 – Senato della Repubblica – N.  3 

XIX LEGISLATURA – DISEGNI DI LEGGE E RELAZIONI - DOCUMENTI



terminato l’evento luttuoso e dalle deva-
stanti conseguenze psichiche e fisiche mai
superate.

Le vittime del terrorismo hanno ripetuta-
mente chiesto con insistenza negli ultimi
anni interventi legislativi e anche ammini-
strativi per sopperire alle evidenti carenze
del dispositivo di legge previsto dall’articolo
14 della legge n. 206 del 2004; basti pensare
al regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 28 luglio 1999,
n. 510, il regolamento che, in totale assenza
dei decreti attuativi della legge n. 206 del
2004, è stato utilizzato quale unica fonte ap-
plicativa per l’attuazione della complessa ed
articolata legge n. 206 del 2004. Le vittime
hanno chiesto questi interventi anche per
semplificare, accelerare e facilitare i percorsi
volti alla concessione e alla completa attua-
zione dei benefìci previsti dalle leggi al fine
di tutelare, sostenere e assistere le vittime
del terrorismo e i loro familiari in funzione
delle loro specifiche esigenze. Detto regola-
mento è risultato infatti inadeguato, insuffi-
ciente, contradditorio ed obsoleto, compor-
tando in molteplici parti la mancata attua-
zione e la palese inosservanza delle disposi-
zioni previste dalla legge n. 206 del 2004 da
parte dei diversi Ministeri ed enti preposti,
che hanno anche ignorato sistematicamente
la citata direttiva del Presidente del Consi-
glio dei ministri 27 luglio 2007 che li aveva
invitati ad attenersi alle sue disposizioni in-
terpretative e ad allinearsi alla giurispru-
denza consolidata predisponendo i necessari
ulteriori interventi legislativi correttivi. Da
segnalare altresì la totale omissione dei det-
tami della relazione tecnica originaria alla
legge n. 206 del 2004 che, come noto, è atto
parlamentare dirimente e decisivo ai fini
della autentica intenzione del legislatore e
che, unitamente agli omessi interventi legi-
slativi appena segnalati, avrebbero risolto
positivamente alla radice diverse numerose
criticità riportate nell’attuale disegno di
legge fra le quali, in particolare per l’arti-

colo 2, la disapplicazione della cosiddetta
« clausola oro », ai sensi dell’articolo 7 della
legge n. 206 del 2004 dalla sua entrata in
vigore.

Più nello specifico, il presente disegno di
legge è composto da 7 articoli.

L’articolo 1 modifica in più punti la legge
n. 206 del 2004, prevedendo correzioni inter-
pretative e sostituzioni di norme già previste
riferite a benefìci pensionistici e risarcitori e
marginali estensioni dei beneficiari. Si ripor-
tano, di seguito, per alcuni di essi il relativo
dettaglio:

uniformare la platea dei beneficiari,
semplificando ed accorciando significativa-
mente nel contempo i tempi delle procedure
attualmente previsti per la concessione dei
relativi benefìci, fissandole, alle condizioni
date, a quattro mesi dall’attentato terroristico
ed eliminando ogni termine di prescrizione e
decadenza per tutte le vittime;

riconoscere i vitalizi mensili a favore di
tutti i familiari aventi diritto degli invalidi
dal 50 per cento ed oltre, eliminando l’at-
tuale improvvida esclusione ai familiari de-
gli invalidi già valutati con tale invalidità ma
deceduti prima del 1° gennaio 2014 e rite-
nuti non destinatari del beneficio in quanto
la dizione di legge dei danti causa « porta-
tori di invalidità di invalidità permanente
non inferiore al 50 per cento », per il Mini-
stero dell’interno è stato inteso da riservarsi
e circoscrivere ai soli invalidi vittime del
terrorismo in vita al 1° gennaio 2014;

uniformare i criteri di valutazione attra-
verso il riconoscimento del danno biologico
e morale anche per gli invalidi a causa di at-
tentati avvenuti e valutati successivamente
alla data del 26 agosto 2004 nonché le re-
visioni per aggravamenti senza limitazioni;

abrogare, al fine anche di uno snelli-
mento della normativa, alcune disposizioni
superate e non più applicabili riportate agli
articoli 11, 12 e parzialmente modificare per
attualizzare l’articolo 10;
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prevedere che la pratica amministrativa
sia definita rapidamente fissando, alle condi-
zioni date, a quattro mesi dall’attentato ter-
roristico la concessione dei principali be-
nefìci di legge anticipandone significativa-
mente la fruizione a costi invariati, costo
« 0 », semplificando ed accelerando nel con-
tempo le macchinose procedure burocratiche
oggi previste ed eliminando i lunghi tempi
delle sentenze come attualmente stabilito in-
costituzionalmente per le sole vittime ita-
liane civili di terrorismo;

riallineare diversi benefìci in materia
pensionistica. Per mera esemplificazione:

per articolo 2, comma 1 (esempio 7,5
per cento rivalutazione della retribuzione
pensionabile per tutte le categorie) con l’in-
troduzione del comma 1-quater all’articolo 2
della legge n. 206 del 2004;

i benefici in materia di esenzione to-
tale dell’imposta sul reddito delle persone fi-
siche (IRPEF), prevedendoli per ogni tratta-
mento avente funzioni previdenziale, com-
presi quelli conseguenti allo svolgimento di
mandati elettivi spettanti a vittime del terro-
rismo e loro familiari aventi diritto, già ri-
conosciuti in sede giurisdizionale ed anche
amministrativa. Quanto precede per giuri-
sprudenza consolidata che ormai ha allineato
i vitalizi parlamentari a trattamenti pensioni-
stici ad ogni effetto, per cui anche i detti vi-
talizi a favore delle vittime del terrorismo e
loro familiari fruiscono del beneficio della
totale esenzione fiscale di cui all’articolo 3,
comma 2, della legge n. 206 del 2004 con
l’inserimento all’articolo 3, dopo il comma
2, del comma 2-bis;

a) dare finalmente attuazione con
interpretazioni autentiche:

1) per l’articolo 2 con il comma
1-ter, che prevede il riconoscimento della
qualifica superiore per i quadri apicali già
pensionati entro il 30 novembre 2007 che
abbiano presentato domanda amministrativa

con il riconoscimento della qualifica supe-
riore entro tale data in luogo del 7,5 per
cento successivamente introdotto. Il ricono-
scimento in argomento a valere anche per
l’articolo 2, comma 1-bis, era già stato per-
fezionato precedentemente dalla legge 24 di-
cembre 2014, n. 190, (finanziaria 2015) arti-
colo 1, comma 163, e coperto finanziaria-
mente indicando per tale finalità una platea
di 250 beneficiari (contro i soli 6 quadri
apicali censiti con certezza dalle Associa-
zioni) e una conseguente previsione di spesa
« sovrastimata » di 3,262 milioni di euro
(vedasi relazione tecnica della citata legge
finanziaria 2015, stralcio articolo 1, comma
163, pagina 44). Da evidenziare che detta
norma di legge non ha avuto poi seguito ed
è rimasta inspiegabilmente senza concreta
attuazione, senza quindi che lo Stato abbia
sostenuto neppure parzialmente il costo stan-
ziato malgrado la ingente e spropositata co-
pertura, adducendo per i quadri apicali be-
neficiari (gli unici sei effettivi destinatari del
provvedimento con il riconoscimento di
maggior favore della qualifica superiore ri-
spetto al 7,5 per cento poi introdotto) una
diversa e contraria interpretazione di esclu-
sione rispetto a quella indicata in relazione
tecnica della citata legge finanziaria 2015;

2) nonché per a misura della
pensione per gli invalidi con invalidità com-
plessiva superiore o uguale all’80 per cento
pari all’ultima retribuzione integralmente
percepita, per i dipendenti riferendosi all’ul-
tima busta paga mensile percepita, secondo i
criteri indicati in interpretazione autentica al
comma 2.1 dell’articolo 4 della legge ed in
precedenza già declinati dall’INPS nelle sue
circolari.

Inoltre l’articolo 2, con la sostituzione e
riscrittura dell’articolo 7 della legge 206 e
con l’abrogazione del comma 4-quater del-
l’articolo 3 del decreto-legge 24 aprile 2017,
n. 50, convertito, con modificazioni, dalla
legge 21 giugno 2017, n. 96, per la rideter-
minazione ad ogni effetto dal 1 settembre
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2004, dell’adeguamento annuo della pen-
sione al costo della vita, individuando il
dato base unitario calcolato dall’Istituto na-
zionale di statistica, da applicare al 100 per
cento con l’ulteriore incremento dell’1,25
per cento annuo. Tale modifica darebbe fi-
nalmente attuazione alla cosiddetta « clau-
sola oro » di cui all’articolo 7 della legge
n. 206 del 2004, disapplicata dagli enti pen-
sionistici fin dal 1° settembre 2004.

L’articolo 3 del disegno di legge prevede
l’estensione dei benefìci di cui all’articolo 1,
comma 219, della legge 27 dicembre 2017,
n. 205 – aggiunto in ultimo periodo al
comma 1, dell’articolo 3 della legge n. 206
del 2004 – a tutte le vittime italiane di at-
tentati terroristici, entro e al di fuori del ter-
ritorio nazionale, dopo il 26 agosto 2004, e
ai loro familiari superstiti del benefìcio di
entrambi gli assegni vitalizi già previsti per
le vittime dell’attentato terroristico di Dacca
del 1° luglio 2016. Con tale estensione i be-
neficiari oltre ad essere riallineati sotto l’a-
spetto di legittimità costituzionale, venendo
svincolati dalla necessità di acquisizione
della sentenza, nell’immediatezza dell’atten-
tato vale a dire nel momento di maggior bi-
sogno, ottengono la cruciale anticipazione
alle condizioni date, anche del secondo as-
segno vitalizio mensile di nominali euro
1033 di cui al comma 3 dell’articolo 5 della
legge n. 206 del 2004 come già attuato per
le vittime italiane di Dacca e come già di-
sposto per il primo assegno vitalizio mensile
di nominali euro 500 cui al comma 1-bis
dell’articolo 2 della legge 23 novembre
1998, n. 407. Detta estensione di cui sopra è
di fatto ricompresa anche nella disposizione
generale di cui al comma 1 dell’articolo
7-bis, nella previsione della liquidazione di
tutti i benefici di legge entro il termine pe-
rentorio di 4 mesi dalla presentazione dell’i-
stanza da parte dell’interessato qualora i pre-
supposti per la concessione siano di chiara
evidenza.

L’articolo 4 interviene in materia di mo-
difiche marginali migliorative al regolamento
recante i criteri medico-legali per l’accerta-
mento e la determinazione della invalidità e
del danno biologico e morale delle vittime
del terrorismo e delle stragi di tale matrice
introdotto a norma dell’articolo 6 della legge
3 agosto 2004, n. 206, di cui al decreto del
Presidente della Repubblica del 30 ottobre
2009, n. 181.

Ai sensi del comma 5 dell’articolo 4 del
presente disegno di legge, entro un mese
dalla data di entrata in vigore della legge, il
Governo, con provvedimento separato e di-
stinto, provvede ad apportare al regolamento
sopra citato, le modificazioni necessarie al
fine di adeguarlo a quanto disposto dall’ar-
ticolo 4.

L’articolo 5 dispone che entro un mese
dalla data di entrata in vigore della legge, il
Governo provvede ad apportare, con provve-
dimento distinto e separato, al regolamento
di cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 28 luglio 1999, n. 510 – le cui dispo-
sizioni si applicano in quanto compatibili ai
sensi dell’ultimo periodo dell’articolo 14
della legge n. 206 del 2004 d’iniziativa del
Consiglio europeo in materia di diritti sog-
gettivi perfetti in capo alle vittime del terro-
rismo.

L’articolo 6 stabilisce che le disposizioni
sono introdotte ai sensi dell’articolo 2 della
Costituzione e non possono essere interpre-
tate in senso restrittivo o limitate in sede at-
tuativa.

In fine, l’articolo 7 contiene la stima degli
oneri e ne indica la copertura finanziaria.
Relativamente agli oneri per la finanza pub-
blica è opportuno sottolineare che, come
evidenziato in molte occasioni dalle associa-
zioni delle vittime del terrorismo e dei loro
familiari, la grande parte degli interventi le-
gislativi contenuti nel presente disegno di
legge prevede coperture finanziarie mai im-
pegnate; inoltre diversi sono gli interventi
legislativi previsti per ovviare a palesi inco-
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stituzionalità delle norme, ovvero conformi a
pronunciamenti giudiziari della Suprema
Corte che necessariamente debbono essere
introdotti e recepiti in ottemperanza sia alle
disposizioni della direttiva del Presidente del
Consiglio dei ministri 27 luglio 2007 che

per contenere il relativo contenzioso giudi-
ziario ed anche gli inevitabili maggiori costi
legali a carico dello Stato per i certi esiti
negativi, limitando di fatto e complessiva-
mente in modo molto rilevante gli oneri fi-
nanziari che andranno previsti.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

(Modifiche alla legge 3 agosto 2004, n. 206,
in materia di benefìci pensionistici e risar-
citori in favore delle vittime del terrorismo)

1. Alla legge 3 agosto 2004, n. 206, sono
apportate le seguenti modificazioni:

a) all’articolo 2:

1) al comma 1-bis, le parole: « se
prevista dai rispettivi contratti di categoria »
sono sostituite dalle seguenti: « anche se
prevista dai rispettivi contratti di categoria »;

2) dopo il comma 1-bis sono inseriti
i seguenti:

« 1-ter. Le disposizioni del comma 1, nel
testo vigente prima della data di entrata in
vigore della legge 29 novembre 2007,
n. 222, si interpretano nel senso che l’ac-
cesso alla qualifica superiore con decorrenza
anche economica dal 1° settembre 2004 si
applica dalla stessa data ai dipendenti privati
anche quando ciò comporti un mutamento di
categoria ai sensi dell’articolo 2095, primo
comma, del codice civile, a condizione che
il beneficiario abbia presentato, entro il ter-
mine del 30 novembre 2007, la relativa do-
manda amministrativa e abbia conseguito il
trattamento di quiescenza entro la stessa
data. Il riconoscimento economico non è
soggetto a termini di prescrizione o deca-
denza e non concorre a formare il reddito
imponibile ai fini dell’imposta sul reddito
delle persone fisiche.

1-quater. A decorrere dalla data di entrata
in vigore della presente disposizione, il be-
neficio dell’incremento di cui al comma 1 si
applica anche ai trattamenti pensionistici e
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aggiuntivi di fine rapporto in godimento al
coniuge e ai figli, anche se il matrimonio sia
stato contratto o i figli siano nati successi-
vamente all’evento terroristico, degli invalidi
permanenti di qualsiasi percentuale e grado
ancora in vita ovvero deceduti, compresi
quelli deceduti successivamente al 25 agosto
2004. In mancanza di coniuge o di figli,
l’incremento di cui al comma 1 si applica ai
trattamenti in godimento ai genitori e ai fra-
telli e sorelle degli invalidi di cui al primo
periodo »;

b) all’articolo 3:

1) al comma 1, dopo le parole: « ed
in mancanza, ai genitori » sono inserite le
seguenti: « e ai fratelli e alle sorelle »;

2) dopo il comma 2 è aggiunto il se-
guente:

« 2-bis. I benefìci in materia di esenzione
dall’IRPEF di cui al comma 2 si applicano
ad ogni trattamento avente ad oggetto anche
funzioni previdenziali, comunque denomi-
nate, ivi comprese le somme periodiche da
iscrizioni obbligatorie conseguenti allo svol-
gimento di mandati elettivi, avente quale be-
neficiario vittime del terrorismo dirette o in-
dirette o di reversibilità e loro familiari, a
prescindere dalla data di prima costituzione
del trattamento e senza alcuna limitazione di
esenzione fiscale totale »;

c) all’articolo 4:

1) al comma 2, primo periodo, le pa-
role: « comma 2 » sono sostituite dalle se-
guenti: « comma 1 »;

2) dopo il comma 2 è inserito il se-
guente:

« 2.1. Il comma 2 si interpreta nel senso
che, con decorrenza anche economica dal 1°
settembre 2004, l’ultima retribuzione perce-
pita integralmente dall’avente diritto è costi-
tuita, se lavoratore dipendente, da tutte le
voci retributive che compongono l’ultima
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busta paga mensile percepita, secondo il
principio di cassa, comprendendo anche gli
arretrati maturati precedentemente, e, se la-
voratore autonomo o libero professionista,
per ultima retribuzione percepita integral-
mente si intende l’ultimo reddito mensile
utile da prestazioni lavorative professionali.
Il riconoscimento economico non è soggetto
a termini di prescrizione e decadenza »;

3) dopo il comma 3 è inserito il se-
guente:

« 3-bis. Nel caso in cui la vittima del ter-
rorismo e il suo familiare siano titolare di
più trattamenti pensionistici indiretti o di re-
versibilità, i benefìci più favorevoli previsti,
a seconda della tipologia di pensione spet-
tante, ai sensi della presente legge, compresa
l’esenzione fiscale totale, riconosciuti per
uno dei trattamenti, si applicano a tutti i
trattamenti pensionistici di cui il soggetto è
titolare. La medesima disciplina si applica
per ciascuna pensione anche nel caso in cui
il soggetto sia titolare di più trattamenti pen-
sionistici diretti, compresi quelli di cui agli
articoli 2 e 3 e al presente articolo »;

d) all’articolo 5:

1) al comma 3:

1.1) al primo periodo, dopo le pa-
role: « compresi i figli maggiorenni » sono
inserite le seguenti: « e i discendenti entro il
secondo grado se minori alla data dell’e-
vento terroristico, nonché se residenti presso
l’abitazione della vittima dalla nascita, se
avvenuta in un periodo antecedente il de-
cesso »;

1.2) al terzo periodo, dopo le pa-
role: « ancorché non conviventi con la vit-
tima alla data dell’evento terroristico, » sono
inserite le seguenti: « e i discendenti entro il
secondo grado se minori alla data dell’e-
vento terroristico, nonché se residenti presso
l’abitazione della vittima dalla nascita, se
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avvenuta in un periodo antecedente la data
dell’evento terroristico, »;

2) dopo il comma 3-bis è inserito il
seguente:

« 3-bis.1. Il comma 3-bis si interpreta nel
senso che esso si applica dal 1° gennaio
2014 anche nel caso di decesso dell’invalido
prima del 1° gennaio 2014 ed anche qualora
i familiari abbiano presentato domanda di ri-
chiesta del beneficio dopo il 1° gennaio
2014 »;

3) al comma 3-ter, le parole: « o ai
figli nati da precedente matrimonio e viventi
al momento dell’evento » sono soppresse;

4) dopo il comma 3-quater è inserito
il seguente:

« 3-quinquies. I benefìci economici previ-
sti dalle disposizioni dei commi 3-bis, 3-ter
e 3-quater si applicano anche ai figli natu-
rali e ai figli adottivi a decorrere dal 1° gen-
naio 2014 »;

e) all’articolo 6, il comma 1 è sostituito
dai seguenti:

« 1. Le percentuali di invalidità di cui alla
presente legge sono espresse in una percen-
tuale unica, comprensiva del danno biolo-
gico e morale, ai fini del riconoscimento di
ogni beneficio di legge. In caso di aggrava-
mento, le percentuali di invalidità già accer-
tate sono rivalutate in conformità a quanto
disposto dal primo periodo. La percentuale
unica, in ogni caso, non può superare la mi-
sura del 100 per cento.

1-bis. Le valutazioni e le rivalutazioni
delle percentuali di invalidità di cui al
comma 1 del presente articolo, comprese le
prime valutazioni per attentati terroristici av-
venuti nel territorio nazionale, o al di fuori
di esso, sia antecedenti sia successivi al 26
agosto 2004, sono espresse in una percen-
tuale unica di invalidità, indicante l’invali-
dità complessiva, comprensiva del danno
biologico e morale, secondo i criteri e le
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modalità previsti dall’articolo 4 del regola-
mento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 30 ottobre 2009, n. 181. Ai fini
della valutazione delle invalidità di cui alla
presente legge, quando una norma fa riferi-
mento ad una percentuale di invalidità per il
riconoscimento di un beneficio deve inten-
dersi in riferimento alla percentuale di inva-
lidità complessiva di cui al citato articolo 4
del regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica n. 181 del 2009, an-
che se diversamente disposto.

1-ter. Le domande di revisione per inter-
corso aggravamento dell’invalidità già accer-
tata possono essere presentate senza limiti di
tempo e senza alcuna preclusione »;

f) dopo l’articolo 7 è inserito il se-
guente:

« Art. 7-bis. – 1. I competenti organi am-
ministrativi decidono sul conferimento dei
benefìci previsti dalla presente legge entro il
termine perentorio di quattro mesi dalla pre-
sentazione dell’istanza dell’interessato, qua-
lora i presupposti per la concessione siano
di chiara evidenza, essendo emersi dalle in-
formazioni acquisite e dalle indagini ese-
guite la natura terroristica o eversiva dell’a-
zione nonché il nesso di causalità tra l’a-
zione stessa e l’evento invalidante o mortale.

2. Ove la decisione amministrativa di cui
al comma 1 sia positiva, i competenti organi
amministrativi rilasciano l’attestazione di
vittima del terrorismo o di suo familiare e
dispongono senza indugio la liquidazione
della speciale elargizione, nella misura sta-
bilita dal comma 1 dell’articolo 5 della pre-
sente legge, e di ogni altro beneficio di
legge, compresi gli assegni vitalizi di cui ai
commi 1 e 1-bis dell’articolo 2 della legge
23 novembre 1998, n. 407, e al comma 3
dell’articolo 5 della presente legge, attribuiti
anche ai soggetti beneficiari secondo quanto
stabilito dai commi 3, 3-bis, 3-ter e 3-quater
del medesimo articolo 5, nonché la costitu-
zione dei trattamenti pensionistici diretti, in-
diretti o di reversibilità di cui agli articoli 2,
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3 e 4 e l’assistenza psicologica di cui al
comma 2 dell’articolo 6 della presente legge
con il rimborso completo delle spese soste-
nute anche presso strutture sanitarie private,
l’esenzione dalla partecipazione alla spesa
per ogni tipo di prestazione sanitaria e far-
maceutica ai sensi dell’articolo 9 della pre-
sente legge e ogni altro beneficio spettante
ai sensi della medesima legge e delle altre
disposizioni vigenti in materia.

3. La disciplina di cui al presente articolo
si applica alle vittime del terrorismo e delle
stragi di tale matrice ed ai loro familiari an-
che superstiti, nonché agli altri soggetti di
cui all’articolo 1 »;

g) all’articolo 9, comma 1:

1) le parole: « e , in mancanza dei
predetti » sono soppresse;

2) dopo le parole « ai genitori, »
sono inserite le seguenti: « e ai fratelli e alle
sorelle »;

h) all’articolo 10:

1) al comma 1, primo periodo:

1.1) dopo le parole: « amministra-
tivi e contabili » sono inserite le seguenti:
« , da intendersi comprensivi delle cause
promosse davanti alla giurisdizione tributaria
e agli organi giudicanti dell’autodichia par-
lamentare, »;

1.2) le parole: « o dei superstiti »
sono sostituite dalle seguenti: « e dei loro
familiari, anche superstiti, »;

2) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Per i fatti di cui al comma 1, i sog-
getti danneggiati e i loro familiari superstiti
possono promuovere l’azione civile contro i
diretti responsabili, senza previsione di alcun
termine di prescrizione o di decadenza »;

i) l’articolo 11 è sostituito dal seguente:

« Art. 11. – 1. Ai cittadini italiani vittime
di atti di terrorismo e stragi di tale matrice
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avvenuti nel territorio nazionale o al di fuori
di esso anche prima del 26 agosto 2004 e ai
loro familiari, anche superstiti, sono sempre
riconosciuti l’attestazione di vittima del ter-
rorismo e il diritto ai benefìci previsti dalla
presente legge e dalle altre norme vigenti in
materia, senza previsione di alcun termine di
prescrizione o di decadenza ovvero di altre
limitazioni temporali, nonché di ogni altra
limitazione relativa al riconoscimento dei
medesimi benefìci, economici e non, com-
presi quelli trasmissibili agli eredi.

2. Tutti i benefìci, comprese le erogazioni,
gli assegni, le indennità e le prestazioni di
cui all’articolo 5, all’articolo 6, comma 2, e
all’articolo 9 della presente legge, i tratta-
menti pensionistici immediati diretti e indi-
retti o di reversibilità di cui agli articoli 2,
2-bis, 3, 3-bis e 4, nonché i relativi tratta-
menti aggiuntivi di fine rapporto o tratta-
menti equipollenti e i benefìci previsti dalle
altre norme vigenti in materia, fra cui l’as-
segno vitalizio di cui all’articolo 2, comma
1, della legge 23 novembre 1998, n. 407, per
gli attentati avvenuti dal 26 agosto 2004 nel
territorio nazionale o al di fuori di esso,
sono riconosciuti ai soggetti aventi diritto,
previa presentazione della domanda ammini-
strativa, ai sensi dell’articolo 14 della pre-
sente legge, alle sedi delle prefetture-uffici
territoriali del Governo competenti per terri-
torio, con raccomandata con ricevuta di ri-
torno, a decorrere dalla data dell’evento ter-
roristico, indipendentemente dalla data di
presentazione della domanda amministrativa.
Anche a favore dei beneficiari dei tratta-
menti pensionistici diretti di cui all’articolo
3, commi 1 e 2-bis, della presente legge,
che non abbiano ancora maturato il diritto al
pensionamento, i predetti trattamenti, previa
presentazione della domanda amministrativa,
con la stessa modalità di cui al precedente
periodo, decorrono dalla data di matura-
zione, indipendentemente dalla data di pre-
sentazione della domanda amministrativa »;

l) l’articolo 12 è abrogato;
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m) all’articolo 14, comma 1, primo pe-
riodo, dopo le parole: « devono essere con-
clusi entro il termine » è inserita la se-
guente: « perentorio ».

Art. 2.

(Disposizioni in materia di rideterminazione
dell’adeguamento annuo della pensione al

costo della vita)

1. L’articolo 7 della legge 3 agosto 2004,
n. 206, è sostituito dal seguente:

« Art. 7. – 1. Tutti i trattamenti pensioni-
stici di cui agli articoli 3 e 4, incluse le ri-
determinazioni di cui all’articolo 2, comma
1, sia diretti in favore degli invalidi e di tutti
i familiari degli invalidi e dei caduti, sia in-
diretti che di reversibilità in favore dei fami-
liari superstiti degli invalidi e dei caduti,
sono rivalutati, a decorrere dal 1° settembre
2004, applicando all’importo della pensione
dell’anno precedente, quale primo parame-
tro, l’adeguamento annuo al costo della vita,
egualmente per tutti gli aventi diritto, nella
misura unitaria fissa del 100 per cento del-
l’indice di variazione dei prezzi al consumo
per le famiglie di operai e impiegati, rilevato
dall’Istituto nazionale di statistica, cui è ag-
giunto il secondo parametro di incremento
dell’1,25 per cento annuo, applicato egual-
mente all’importo della pensione dell’anno
precedente, secondo l’articolazione indicata
dall’articolo 69 della legge 23 dicembre
2000, n. 388. La sommatoria dei due para-
metri annui di cui al primo periodo deter-
mina il complessivo adeguamento econo-
mico annuo percentuale da riconoscersi dal
1° settembre 2004 con eguali modalità per
tutte le categorie lavorative e per tutti i trat-
tamenti pensionistici indicati al primo pe-
riodo.

2. I dipendenti pubblici, in alternativa alla
rivalutazione automatica annua di cui al
comma 1, possono optare, entro quattro
mesi dalla data di entrata in vigore della
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presente disposizione, all’adeguamento co-
stante della misura delle relative pensioni al
trattamento in godimento dei lavoratori in
attività nelle corrispondenti posizioni econo-
miche e con pari anzianità.

3. Gli enti di previdenza, entro il termine
perentorio di quattro mesi dalla data di en-
trata in vigore della presente disposizione,
ricalcolano i trattamenti pensionistici di cui
a commi 1 e 2 e versano i relativi arre-
trati ».

2. Il comma 4-quater dell’articolo 3 del
decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 21 giu-
gno 2017, n. 96, è abrogato.

Art. 3.

(Estensione di benefìci alle vittime italiane e
ai loro familiari, anche superstiti, di tutti gli
attentati terroristici compiuti entro e al di
fuori del territorio nazionale dopo il 26

agosto 2004)

1. Al comma 219 dell’articolo 1 della
legge 27 dicembre 2017, n. 205, dopo le pa-
role: « attentato terroristico di Dacca del 1°
luglio 2016 » sono inserite le seguenti:
« nonché alle vittime italiane di attentati ter-
roristici compiuti dentro e fuori del territorio
nazionale dopo il 26 agosto 2004 e ai loro
familiari, anche superstiti, ».

Art. 4.

(Disposizioni per la rideterminazione della
percentuale del danno biologico e morale

delle vittime del terrorismo)

1. La commissione medica ospedaliera
della sanità militare ha competenza per gli
accertamenti relativi sia agli attentati com-
messi nel territorio nazionale sia a quelli
commessi all’estero.

2. La percentuale del danno morale per
gli attentati terroristici di cui all’articolo 4,
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comma 1, lettera c), del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
30 ottobre 2009, n. 181, è determinata appli-
cando i due terzi del valore percentuale del
danno biologico, con un minimo non infe-
riore a un mezzo del danno biologico mede-
simo.

3. Fino alla data di adozione delle tabelle
di menomazione di cui agli articoli 138,
comma 1, e 139, comma 4, del codice di
cui al decreto legislativo 7 settembre 2005,
n. 209, la percentuale del danno biologico di
cui all’articolo 4, comma 1, la lettera b),
continua ad essere determinata dall’articolo
5, comma 1, del regolamento di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica n. 181
del 2009, nel rispetto della tabella delle me-
nomazioni, con i relativi criteri applicativi,
di cui al decreto del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale 12 luglio 2000,
pubblicato nel supplemento ordinario alla
Gazzetta Ufficiale n. 172 del 25 luglio 2000,
ed è aumentata, da parte dei competenti or-
ganismi sanitari, nella misura del 30 per
cento per invalidità accertate pari o superiori
al 10 per cento e del 20 per cento per inva-
lidità pari o inferiori al 9 per cento, ai sensi
degli articoli 138, comma 3, e 139, comma
3, del citato codice di cui al decreto legisla-
tivo n. 209 del 2005.

4. Per la determinazione del danno psi-
chico si fa riferimento alle Linee guida per
l’inquadramento diagnostico e medico - le-
gale dei disturbi psichici correlati ad eventi
traumatici e stressanti, adottate dal Ministero
della difesa–Ispettorato generale della sanità
militare, il 19 luglio 2016.

5. Nei casi di applicazione dell’articolo 6,
comma 1, della legge 3 agosto 2004, n. 206,
come modificato dall’articolo 1, comma 1,
lettera e), della presente legge, la percen-
tuale di invalidità non può essere ridetermi-
nata in misura inferiore a quella stabilita
dalla consulenza tecnica d’ufficio acquisita
in sede giudiziale.
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6. Entro un mese dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo prov-
vede ad apportare al regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 30
ottobre 2009, n. 181, le modificazioni neces-
sarie al fine di adeguarlo a quanto disposto
dal presente articolo.

Art. 5.

(Adeguamento delle disposizioni
regolamentari)

1. Entro un mese dalla data di entrata in
vigore della presente legge, il Governo prov-
vede ad apportare al regolamento di cui al
decreto del Presidente della Repubblica 28
luglio 1999, n. 510, le modificazioni neces-
sarie al fine di adeguarlo a quanto disposto
dalla presente legge, nonché ad aggiornare
le disposizioni riguardanti la normativa na-
zionale attuativa dell’articolo 12 della diret-
tiva 2004/80/CE del Consiglio, del 29 aprile
2004, relativa all’indennizzo delle vittime di
reato.

Art. 6.

(Disposizioni finali)

1. Le disposizioni di cui alla presente
legge sono introdotte in conformità ai prin-
cìpi di cui all’articolo 2 della Costituzione e
non possono essere interpretate in senso re-
strittivo in sede attuativa.

Art. 7.

(Copertura finanziaria)

1. Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente legge, valutati in 10 milioni di
euro annui a decorrere dall’anno 2023, si
provvede mediante corrispondente riduzione
del Fondo per esigenze indifferibili di cui
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all’articolo 1, comma 200, della legge 23 di-
cembre 2014, n. 190.

2. Il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze è autorizzato ad apportare, con propri
decreti, le occorrenti variazioni di bilancio.
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